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Il volo di Lucia riprende dagli Europei
La ticinese Tacchelli in gara domani a Milano nelle parallele asimmetriche

) Dopo una stagione condizio-
natadaunproblemaaunpolpac-
cio e un’altra, quella 2008, anda-
ta letteralmente in fumo per un
serio infortunio al ginocchio de-
stro che l’ha costretta ad alzare
bandiera bianca per una decina
dimesi, la ginnasta di Sant’Anto-
nino Lucia Tacchelli è pronta a
spiccaredinuovo il volo. E lo spic-
cherà domani mattina, gareg-
giando alle 10.30 nelle qualifica-
zioni delle parallele asimmetri-
che degli Europei assoluti diMi-
lano, che andranno in scena fino
adomenica prossimaal «Medio-
lanumForum» di Assago.
Adire la verità, la 16.enne ticine-
se alle gare è già tornata l’altro fi-
ne settimana, partecipando al
concorso della Coppa del mon-
do svoltosi nella città tedesca di
Cottbus. Lucia, nonostante abbia
colpito uno staggio con i piedi,
nelle parallele asimmetriche l’ha
concluso staccando un confor-
tante sesto postonella finale, che
intende raggiungere anche alla
rassegnacontinentale che l’atten-
de nel capoluogo lombardo. Un
obiettivo sicuramente ambizio-
so–aMilanosarà ingara solonel-
le parallele asimmetricheperché
nonpuòancora caricare il ginoc-
chio infortunato – visto cheai gio-
chi per lemedaglie saranno am-
messe le migliori otto delle qua-
lificazioni.
In gara già agli Europei del 2006 nel-
la greca Volos e ai Mondiali dell’anno
dopo a Stoccarda, Lucia Tacchelli si
sente molto motivata, alla vigilia del-
l’appuntamento di Milano:
«Con gli altri attrezzi riprenderò
ad allenarmi gradatamente, ma
mi ha fatto molto piacere che gli
allenatori dellaNazionalemi ab-
biano selezionato per questi Eu-
ropei e anche seattualmentepos-
so solo gareggiare nelle parallele
asimmetriche, sono caricata al
punto giusto. È un attestato di fi-
ducia nei miei confronti e io mi
augurodi poterla ripagare, quali-
ficandomi appunto per la finale
di questa specialità».
Tu scenderai in gara con alle spalle
una sola competizione, quella dispu-
tata a Cottbus...
«Normalmente, sarebbe sicura-
mentemeglio avere alle spalle un
maggior numero di gare, ma vi-
sto chemiè stata concessaquesta
chance, voglio sfruttarla ilmeglio
possibile. Ho una gran voglia di
fare bene, anche se la concorren-
za èmolto agguerrita, a questi li-
velli. Inogni caso, perme sarà co-
me una sorta di battesimo del

fuoco, dopo la lunga pausa alla
quale sono stata costretta dopo
l’infortunio nel mese di marzo
dell’anno scorso, fra l’altro arri-
vato a pochi giorni dalla parteci-
pazioneagli EuropeidiClermont-
Ferrand».
A Milano presenterai un nuovo eser-
cizio oppure andrai sul sicuro, affi-
dandoti a quello vecchio?
«Il sistema per l’attribuzione dei
punteggi è cambiato equindi ab-
biamo inserito tutta una serie di
nuovi elementi nell’esercizio, che
ora è molto più difficile e che ri-
spetto a quello precedente pre-
senta solamenteunelementoche

è uguale, ovvero l’uscita con un
doppio teso».
L’altro grande appuntamento di que-
st’annata sono i Mondiali individuali
di Londra, nel mese di ottobre...
«E spero di poter esserci anch’io,
perché laNazionale femminile è
unabuona squadra, che è in gra-
do di ottenere risultati degni di
nota. Adesso, però, sono tutta
concentrata sugli Europei diMi-
lano, perché voglio ripartire con
il piede giusto».
A proposito di Londra, hai già fatto un
pensiero anche alle Olimpiadi che vi
si svolgeranno nel 2012?
«Partecipare alle prossimeOlim-
piadi è il mio grande sogno, che
spero di poter coronare. Pensar-
ci già adessoèmagari unpo’ trop-
po presto,ma in definitiva nean-
che troppo. Infatti, gli esercizi per
unappuntamentocosì importan-
te li si incomincia a preparare già
quattro-cinque anni primadi ar-
rivare ai Giochi olimpici. E visto
che a quelli di Londra mancano
tre anni e pochimesi, dovrò cer-
care di darmi da fare il più presto
possibile con tutti gli attrezzi, an-
che se con la dovuta prudenza,
sempre a causa del mio ginoc-
chio, che devo cercare di non...
strapazzare».

Nicola Bottani

L’obiettivo della 16.enne di
Sant’Antonino è di stacca-
re la qualificazione per la
finale tra lemigliori otto
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Lucia Tacchelli
Partecipare alle pros-
sime Olimpiadi è il
mio grande sogno,
che spero di poter
coronare

‘

LA STORIA DI LUCIA TACCHELLI

Via da casa a soli 13 anni
per approdare all’élite svizzera
)LuciaTacchelli è nata il 31 ago-
stodel 1992e la suaavventuranel
mondo della ginnastica è inizia-
ta come un gioco. A cinque anni
si è infatti avvicinata con lamam-
maDonata – il padreè inveceRic-
cardo e Lucia hapure un fratello,
Davide, 18.enne studente in una
scuola superiore di informatica e
grande appassionato di «break-
dance» – alla ginnastica madre-
bambino, nelle file della SFG di
Giubiasco. In seguito, sotto la gui-
da dell’allenatore Claudio Rug-
geri, è passata all’attrezzistica,
specialità in cui, dopo il primo
anno, ha iniziato a collezionare
numerose vittorie. Portata poi da
Claudio Ruggeri a Tenero per un
test attitudinale presso il centro
di allenamento regionale della
ginnastica artistica, Lucia Tac-
chelli a 11 anni ha infine abbrac-
ciato in tutto e per tutto la carrie-
ra in quello che è diventato il suo
sport d’elezione.
Subito dopo i primi test, Lucia è

stata selezionata fra i talenti sviz-
zeri dell’artistica e nell’estate del
2005, quand’era appena13.enne,
si è trasferita aMacolin, dove tut-
t’oggi risiede per gran parte del-
l’anno e si allena con i ginnasti
dei quadri rossocrociati, seguen-
do anche i corsi scolastici, che
adesso la vedono impegnata ne-
gli studi per l’ottenimento della
maturità commerciale. E il men
che si possa dire è che Lucia Tac-
chelli ha avuto un grandissimo
coraggio, perchédapprimahado-
vuto colmare il «gap» accusato
nei confronti delle compagneche
hanno iniziato a cimentarsi nel
mondodell’artisticabenprimadi
lei e pure adattarsi a nuova real-
tà culturale lontanadalla sua, per
poi lavorare ancheuna cinquan-
tina d’ore alla settimana in pale-
stra, per poter approdare allaNa-
zionale maggiore. Della quale è
oraunadellemigliori pedine, pur
se gli infortuni hanno condizio-
nato il suo cammino. Ni.B.

VERSO GLI EUROPEI Lucia
Tacchelli con la tenuta da gara
della Nazionale rossocrociata e
a casa sua a Sant’Antonino
mentre prepara i bagagli prima
di partire alla volta di Milano.
(Alessandro Crinari)

LE NOSTRE SPERANZE

La lucernese Kaeslin
mira a conquistare
il podio nel volteggio
) Se la delegazione rossocrocia-
ta – salvo altre e sicuramente gra-
dite sorprese – ha qualche spe-
ranza di staccare una medaglia
agli Europei di Milano, è grazie
alla 21.enne lucernese Ariella
Kaeslin, indiscussa capofila del-
la Nazionale femminile. Quinta
nel volteggio alleOlimpiadidi Pe-
chino, laKaeslin èmatura al pun-
to giusto per conquistare un po-
sto sul podio inquella cheè la sua
specialitàpreferita. È laprimavol-
ta cheuna svizzera rientranel no-
verodelle favorite in una compe-
tizionemaggiore e se Ariella riu-
scisse a far suaunamedaglia, sa-
rebbe la prima mai centrata da
un’elvetica agli Europei. L’occa-
sione, per lei, è sicuramente fa-
vorevole, ancheperché aMilano
non saranno della partita la de-
tentrice del titolo, ossia l’uzbeka
eoranaturalizzata tedescaOksa-
na Chusovitina, e la russa Anna
Pavlova, secondamiglior specia-
lista europea, nonché le italiane
Carlotta Giovannini e Francesca
Benolli, l’una campionessa con-
tinentalenel 2005 e l’altraduean-
ni dopo. Decisamente minori,
guardandoalla squadra rossocro-
ciata, sono le ambizioni in campo
maschile. Infatti, si spera nella
qualificazione del 22.enne ber-
nese Claudio Capelli per la fina-
le del concorso completo e di ot-
tenere due-tre posti nelle finali
dei singoli attrezzi.

Il programma:domani:qualifi-
cazioni femminili 10.30-20.00;ve-
nerdì: qualificazioni maschili
10.00-20.30; sabato: finali dei
concorsi completi 13.00-18.00;
domenica: 10.30-17.45 finali ai
singoli attrezzi.

NUMERO UNO La 21.enne lucer-
nese Ariella Kaeslin. (Crinari)

Philipp Peter in lizza nelle Le Mans Series
L’esperto pilota luganese sarà al volante di una Zytek nella categoria prototipi

) Philipp Peter, reduce da una
positiva esperienza nel campio-
nato FIA-GT, passa alle Le Mans
Series: il quasi 40.enne pilota lu-
ganese si è infatti accordato con il
Gstaad Automobile Club Racing
Team, ambiziosa scuderia sviz-
zera che vuole ben figurare nella
stagionealle portenella categoria
prototipi LMP2 con una Zytek
07S. Le gare in programma, sulla
distanzadeimille chilometri, so-
no cinque: si comincerà già que-
sto weekend a Barcellona. Ma vi
sono buone possibilità che Phi-
lipp possa partecipare anche al-
la mitica «24 Ore di Le Mans»,
non inclusa nel calendario. Una
soluzione ideale, dunque, quel-
la trovata dal luganese, che solo
inmarzoha saputodallaGigawa-

veMotorsport (con la quale ave-
va un accordo valido anche per
la stagionealle porte) dell’impos-
sibilità di proseguire la collabo-
razione. «Un fulmine a ciel sere-
no che ha scombussolato i miei
programmi» spiega Peter dispia-
ciutomaallo stesso tempomoti-
vato in vista della nuova avven-
tura. «Torno a gareggiare con i
prototipi dopo le proficue espe-
rienzematurate con Swiss Spirit
e con l’Audi R8. Sono vetture che
ben si adattano alle mie caratte-
ristiche di guida e per questo so-
no fiducioso. L’obiettivo?Beh, vo-
gliamo puntare al podio in cia-
scuna gara». L’ottimismodi Peter
deriva anchedel fatto chenei test
effettuati di recente i risultati so-
no stati subito molto positivi e
con il teamelvetico si è instaura-
to già un buon rapporto: «I “cro-
no” fatti segnare a Magny Cours
sono stati positivi e questo è di
buon auspicio per la gara di Bar-
cellona, dove cercheremo di es-

sere subito competitivi. Del team
ho ricavato una buona impres-
sione, soprattutto a livello di in-
gegneria». Il luganese avrà due
compagni di avventura sull’arco
della stagione: Claude-YvesGos-
selin eKarimOjjeh, quest’ultimo
inpratica proprietario dello stes-
so team svizzero. Philipp, in ex-
tremis, ha dunque trovato un vo-
lante e potrà continuare a dimo-
straredi sapereandare forte,mol-
to forte: allo stesso tempo inten-
de peròmonitorare la situazione
per nonprecludersi la possibilità
di parteciparemagari a garedi al-
tri campionati. Inogni caso, la sua
attenzione è focalizzata sulle Le
Mans Series che dopo Barcello-
na avranno in programma le ga-
re di Spa-Francorchamps (10
maggio), Algarve in notturna (2
agosto),Nürburgring (30 agosto)
e infine Silverstone (13 settem-
bre). Un programma forse non
ricchissimo, ma decisamente
spettacolare. P.P.

Si è accordato con un am-
bizioso team svizzero: pri-
ma gara già nel weekend
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VELOCE Philipp Peter torna a ga-
reggiare con i prototipi.

Avvicendamento a Tenero:
Siviero al posto di Todorov

)ATenero cambiodella guardia
alCentro regionaledi allenamen-
to della ginnastica artistica. L’As-
sociazione cantonale ticinese di
ginnastica (ACTG), la nostra fe-
derazione, ha infatti disdetto per
la fine dimarzo, ossia ieri, il con-
tratto stipulato con l’allenatore
bulgaro del settoremaschileNa-
sko Todorov, che a Tenero lavo-
rava da sette anni. E ciò in base
al principio chedaun ciclo olim-
pico all’altro è sempre lecito –per
approfittare di nuove idee – cam-
biare gli allenatori, come si fa un
po’ in tutte lenazioni sia guardan-
doall’élite sia alla formazionedei
giovani. Todorov è stato sostitui-
to dal tecnico italiano Paolo Si-
viero, chepuòcontare sulla colla-
borazione dell’altro allenatore

bulgaro Ivelin Kolev, che a Tene-
ro opera da un anno e che l’am-
biente lo conosce dunque bene.
Nelle scorse settimane ladecisio-
nedell’ACTGdidisdire il contrat-
to di Todorov ha creato un po’ di
maretta tra i ragazzi del Centro
regionale di allenamento di Te-
nero, dove si stanno forgiando
elementi come il 18.enne lugane-
se Siro Bortolin, l’anno scorso in
predicato di partecipare agli Eu-
ropei juniores di Losanna e fra i
giovani più promettenti a livello
svizzero. Infatti, in unprimomo-
mentohanno faticato ad accetta-
re la sostituzione di Todorov con
unnuovo tecnico, perché affezio-
nati al bulgaro. In questi giorni,
però, le cose sono rientrate nella
normalità e i ragazzi hanno so-
stenuto i primi allenamenti con
Siviero, in Italia già attivo con la
selezione azzurra giovanile e che
dunqueha anche lui i numeri af-
finché a Tenero si continui a la-
vorare con profitto. Ni.B.

L’italiano scelto quale nuo-
vo tecnico del Centro re-
gionale di allenamento
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